

VERBALE DEL CONSIGLIO DI CLASSE N. _____
CLASSE ______ SEZ. _____ 

Il giorno ________ del mese  di _______________dell’anno ___________ alle ore ____________ nei locali del___ _______________________ si riunisce il Consiglio di classe tecnico, con la sola presenza dei docenti, della classe _____ sez._____ 
Presiede la riunione __l_ prof./prof.ssa____________________________________________; 
Funge da Segretario   __l__ prof./prof.ssa ____ ________________________________________
Sono presenti i  professori: 
	Prof./prof.ssa _________________________
	Prof./prof.ssa _________________________
	

	Prof./prof.ssa _________________________
	Prof./prof.ssa _________________________
	

	Prof./prof.ssa _________________________
	Prof./prof.ssa _________________________
	

	Prof./prof.ssa _________________________
	Prof./prof.ssa _________________________
	

	Prof./prof.ssa _________________________
	Prof./prof.ssa _________________________
	

	Prof./prof.ssa _________________________
	Prof./prof.ssa _________________________
	

	Prof./prof.ssa _________________________
	Prof./prof.ssa _________________________
	

	Prof./prof.ssa _________________________
	Prof./prof.ssa _________________________
	


Prof./prof.ssa _________________________

Sono assenti giustificati i seguenti Docenti, sostituiti come segue:

· Prof./prof.ssa _____________________sostituito/a dal/dalla Prof./prof.ssa ____________________; nomina prot. n. _______ del ______________________;
· Prof./prof.ssa _____________________sostituito/a dal/dalla Prof./prof.ssa ____________________; nomina prot. n. _______ del ______________________;
· Prof./prof.ssa _____________________sostituito/a dal/dalla Prof./prof.ssa ____________________; nomina prot. n. _______ del ______________________.
Il Consiglio di Classe  si riunisce per trattare i seguenti punti posti all’ordine del giorno:
1. Verifica frequenza alunni ai fini dell’ammissione allo scrutinio finale;
2. Formulazione ed approvazione della valutazione disciplinare e del comportamento per ogni singolo alunno (art. 4 del D.P.R. 275/99, L. 169/08, C.M. n.100 dell’11/12/08, D.M. n.5 del 16/01/09, D.P.R. n.122 del 22/06/2009, C.M. 49 del 20 maggio 2010) (classi prime e seconde); 
3. Formulazione ed approvazione della valutazione disciplinare e del comportamento e dei giudizi di idoneità o di non idoneità agli esami conclusivi del primo ciclo di istruzione e del voto da esprimere in decimi (da allegare) ai sensi del D.P.R. 122/09, della nota ministeriale n. 3587 del 3 giugno 2014, della C.M. n. 48 del 31 maggio 2012, della C.M. n. 46 del 26 maggio 2011 e della C.M. n. 49 del 20 maggio 2010 (classi terze);
4. Lettura e approvazione relazione finale coordinata;
5. Proposta svolgimento prove differenziate per alunni H Esame di Stato conclusivo del 1° Ciclo di Istruzione ed eventuali indicazioni per alunni DSA (classi terze);
6. Eventuale compilazione del modello di segnalazione alle famiglie delle carenze registrate per gli alunni delle classi prime e seconde.
Prima di dare inizio alla trattazione dei punti all’ordine del giorno, il Presidente, constatata la presenza di tutti i componenti il Consiglio e accertata la validità della seduta, richiama le norme vigenti che disciplinano le operazioni di scrutinio e ricorda che:
· tutti i presenti sono tenuti all’obbligo delle stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale  violazione comporta sanzioni disciplinari;
· la valutazione degli apprendimenti e del comportamento deve essere espressa con voto numerico in decimi, nel rispetto dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti indicati anche  sul PTOF della scuola;
· i voti numerici devono essere riportati anche in lettere nei documenti di valutazione degli allievi;
· i voti devono essere assegnati dal Consiglio di Classe, su proposta dei singoli docenti in riferimento ad un congruo numero di verifiche scritte e orali, agli indicatori individuati a livello collegiale, alla diligenza, al grado di profitto dell’alunno e dell’eventuale partecipazione ad attività di potenziamento, recupero e ampliamento dell’offerta formativa;
· il docente di religione cattolica partecipa solo alla valutazione degli allievi che si sono avvalsi dell’insegnamento e, ai sensi del D.P.R. n. 122/2009, art. 2 comma 4 e del D. Lgs. N.297/94 art. 309, comma 4, in luogo dei voti numerici redige una speciale nota, allegata al documento di valutazione, contenente l’espressione di un giudizio sintetico, riguardante l’interesse nel seguire l’insegnamento ed il profitto;    
· la valutazione del comportamento è espressa collegialmente dal Consiglio di Classe con voto numerico in decimi, illustrato con specifica nota e riportato anche in lettere nel documento di valutazione.
Il Presidente pone in discussione il punto 1° all’ordine del giorno: Verifica frequenza alunni ai fini dell’ammissione allo scrutinio finale.
Preliminarmente alla valutazione degli allievi il Consiglio di classe, in ottemperanza all'art.14, comma 7 del DPR 22 giugno 2009, n.122, procede ad accertare la validità dell’anno scolastico verificando, per ogni alunno, l’effettiva frequenza di almeno tre quarti dell’orario annuale personalizzato o, per i casi eccezionali, l’esistenza di deroghe al suddetto limite, deliberate  dal Collegio dei docenti ai sensi del D.Lgs. n. 59/2004, art. 11, a condizione che le assenze complessive non pregiudichino la possibilità di procedere alla valutazione stessa e la non ammissione alla classe successiva. Si passa, dunque, alla verifica della validità dell’anno scolastico in base alle ore di frequenza di tutte le attività didattiche (obbligatorie ed eventualmente opzionali) fatte registrare da ciascun alunno, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 59/2004 ed, a tale riguardo, emerge che tutti gli alunni della classe hanno frequentato regolarmente / oppure: che l’alunno _____________ pur avendo superato il limite massimo consentito di ore di assenza può essere valutato regolarmente in quanto tale superamento rientra nei casi di deroga previsti ed approvati dal Collegio dei Docenti / oppure: che l’alunno _________ non viene valutato e quindi non ammesso alla classe successiva perché le sue ore di assenza, dovute a motivi non rientranti nei casi di possibile deroga previsti ed approvati dal Collegio dei Docenti, superano il limite massimo consentito (risultato n°_____ ). 
Pertanto, in ottemperanza alla normativa vigente, si decide la non ammissione alla classe successiva dell’alunno/a, degli alunni, delle alunne  di seguito indicati:
	Cognome e nome alunno

	1.

	2.


Si procede con il punto 2° all’ordine del giorno: Formulazione ed approvazione della valutazione disciplinare e del comportamento per ogni singolo alunno (art. 4 del D.P.R. 275/99, L. 169/08, C.M. n.100 dell’11/12/08, D.M. n.5 del 16/01/09, D.P.R. n.122 del 22/06/2009, C.M. 49 del 20 maggio 2010) (classi prime e seconde). 
Il Consiglio di classe procede all’esame dei voti relativi a ciascuna disciplina proposti da ogni docente alla luce delle verifiche effettuate secondo i criteri stabiliti dal Collegio dei docenti e tenuto conto degli interventi di recupero/potenziamento attuati. 
Tali proposte, adeguatamente motivate, si basano su un congruo numero di elementi di valutazione (colloqui orali, prove scritte, grafiche o pratiche, eseguite a casa o a scuola, corrette e classificate durante il quadrimestre), tenuto conto dei criteri deliberati dal Collegio dei docenti e inseriti nel PTOF e del progresso registrato dall’alunno in relazione alla situazione di partenza, alle capacità ed attitudini dimostrate ed al contesto socio-ambientale di riferimento. Il docente di Religione Cattolica esprime il proprio giudizio in merito alla disciplina per gli alunni che se ne avvalgono.
Si acquisiscono le valutazioni dei docenti delle eventuali materie alternative all’insegnamento dell’IRC .
Dopo esaurienti discussioni, il voto di ogni singola disciplina, compreso il giudizio d Religione Cattolica o di eventuali materie alternative, viene collegialmente assegnato ad ogni allievo.
In seguito, sulla base dei criteri deliberati dagli OO.CC. e inseriti nel PTOF, si procede all’assegnazione del voto di comportamento per ciascun alunno, a partire dalla proposta formulata per ciascuno dal docente coordinatore sulla base del quadro di riepilogo delle proposte dei singoli docenti elaborato in preparazione della seduta di scrutinio. Tutti i voti relativi al comportamento sono assegnati all’unanimità, salvo che per i seguenti alunni: (indicare gli alunni per i quali sono state attribuite valutazioni a maggioranza, precisando i nomi dei docenti contrari)
	alunno
	pareri contrari

	1. 
	

	2. 
	


I voti e i giudizi così assegnati unitamente al giudizio di ammissione/non ammissione alla classe successiva verranno acquisiti dal  Documento di valutazione elettronico che costituisce la continuità documentale del presente verbale.
Il Presidente ricorda al Consiglio di classe che, in ottemperanza alla Legge 169/2008 art.3, al nuovo regolamento in materia di valutazione, il D.P.R. n.122/2009 e alla C.M. 49 del 20 maggio 2010, sono ammessi alla classe successiva gli studenti che hanno conseguito gli obiettivi didattici e educativi prefissati ottenendo un voto non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppi di discipline e nel comportamento. Risultano, pertanto, ammessi alla classe successiva, all’unanimità, i seguenti alunni:
	
	Cognome e nome

	1
	

	2
	

	3
	

	4
	

	5
	

	6
	

	7
	

	8
	

	9
	

	10
	

	11
	

	12
	

	13
	

	14
	

	15
	

	16
	

	17
	

	18
	

	19
	

	20
	

	21
	

	22
	

	23
	

	24
	

	25
	



Sono, invece, ammessi alla classe successiva, nonostante la presenza di carenze relative al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, con decisione assunta a maggioranza da parte del Consiglio di classe, i seguenti alunni (riportare le proposte di voto dei Docenti con l’indicazione della disciplina): 

	Nominativo alunno
	Motivazioni
	Docenti favorevoli
	Docenti contrari
	Giudizio globale

	1.
	




	
	
	






	2.
	




	
	
	






	3.
	




	
	
	






Per l’alunno/a, diversamente abile,______________________________ per il/la quale si è resa necessaria una programmazione personalizzata si precisa che______________________________ (fare riferimento agli interventi educativi e didattici attuati sulla base del percorso formativo individualizzato).
Per l’alunn__   _____________________________, con disturbi specifici di apprendimento, di cui alla legge n. 170/2010, si precisa che sono stati  utilizzati gli strumenti compensativi previsti dal piano didattico personalizzato (PDP) o da altra documentazione redatta ai sensi dell’art. 5 del D.M. 12 luglio 2011
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
ed ha ______________________________________________________________________________________
__________________________________________________________________________________________
Viene poi riportato sul tabellone l’esito della valutazione con l’indicazione “Ammesso alla classe successiva”. Per gli alunni non ammessi viene unicamente riportata l’indicazione “Non ammesso”. In tal caso, prima dell’affissione all’Albo del Tabellone, verrà inviata comunicazione alla famiglia concernente la non ammissione. 
Si affronta, poi, il punto 3° all’ordine del giorno: Formulazione ed approvazione della valutazione disciplinare e del comportamento e dei giudizi di idoneità o di non idoneità agli esami conclusivi del primo ciclo di istruzione e del voto da esprimere in decimi (da allegare) ai sensi del D.P.R. 122/09, della nota ministeriale n. 3587 del 3 giugno 2014, della C.M. n. 48 del 31 maggio 2012, della C.M. n. 46 del 26 maggio 2011 e della C.M. n. 49 del 20 maggio 2010 (classi terze).
Il suddetto punto non viene trattato in quanto relativo alle classi terze.
Si procede, quindi con il 4° punto all’ordine del giorno: Lettura e approvazione relazione finale coordinata.
Il docente Coordinatore esplicita al Consiglio la proposta di relazione finale coordinata che,  dopo ampia discussione,  viene approvata all’unanimità.
Si prosegue con il punto 5° all’ordine del giorno: Proposta svolgimento prove differenziate per alunni H Esame di Stato conclusivo del 1° Ciclo di Istruzione ed eventuali indicazioni per alunni DSA (classi terze).
Il suddetto punto non viene trattato in quanto relativo alle classi terze.
Si affronta, infine, il 6° ed ultimo punto all’ordine del giorno: Eventuale compilazione del modello di segnalazione alle famiglie delle carenze registrate per gli alunni delle classi prime e seconde.
Per gli alunni ammessi alla classe successiva, nonostante la presenza di carenze relative al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, con decisione assunta a maggioranza, indicati al punto 2°, si provvede a compilare e ad inserire una specifica nota al riguardo nel documento individuale di valutazione e a trasmettere quest’ultimo alla famiglia dell’alunno 
(D.P.R. n. 122/2009, art. 2 comma 7).
[bookmark: _GoBack]Si allega al presente verbale il prospetto di raccolta delle valutazioni del II quadrimestre firmato da tutti i componenti del Consiglio di classe.
La seduta è tolta alle ore ................
Letto, approvato e sottoscritto.
	                 Il Segretario	    							Il Presidente
	(prof. .....................................................)	   				  (prof. .....................................................)

	..........................................................................			            ..........................................................................
	                             (firma)								    (firma)

  
Il Consiglio di classe

